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	                     COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                                  Provincia di Firenze





COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

       n.146  del  14.9.2010  

     OGGETTO: Protocollo d’intesa per l’esercizio associato dei poteri di imposizione degli obblighi di servizio pubblico di trasporto locale su gomma.
L'anno DUEMILADIECI e questo giorno QUATTORDICI del mese di SETTEMBRE alle ore 16.00, nella sala delle adunanze della Sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale nelle forme di legge.

Presiede l'adunanza Mario Becattelli – Vice Sindaco, e sono rispettivamente presenti e assenti i seguenti signori:

Verbalizza il Segretario Comunale  Dott. Ferdinando Ferrini.
	
	 PRESENTI
	  ASSENTI

	SEMPLICI MAURIZIO                   Sindaco
	        
	        X

	BECATTELLI MARIO                    Assessore
	X
	        

	SECCI ANTONELLA                     Assessore
	X
	          

	BANDINELLI SILVANO                Assessore
	X
	        

	CENCETTI GIACOMO                  Assessore
	X
	


Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.
LA GIUNTA COMUNALE

Richiamata la  deliberazione G.C. n.92 del 25/5/2010  con la quale si approvava lo schema di protocollo d’intesa per l’esercizio associato delle funzioni amministrative relative al trasporto pubblico locale ai sensi dell’art.22 della L.R.42/98;

Premesso che con deliberazione G.P. n.99 del 25/5/2010  veniva approvato l’aggiornamento dell’accordo per l’esercizio associato di funzioni amministrative per i servizi di trasporto pubblico locale, stipulato il 28 maggio 2009 e la tabella riepilogativa delle risorse e dei servizi aggiuntivi;

Vista la deliberazione di Giunta Provinciale n.151 del 31/8/2010 ad oggetto “Atto di indirizzo volto alla prosecuzione del servizio di trasporto pubblico locale su gomma per il periodo successivo alla scadenza dei vigenti contratti di servizio”;

Dato atto che a seguito della manovra finanziaria di cui al D.L. 31 maggio 2010 n.78, convertito nella L.n.122/2010 e dell’assoluta incertezza sulle risorse da destinare al TPL per l’anno 2011 e successivi, la Giunta Regionale con deliberazione n.628 del 28 giugno 2010 ha confermato per le sole annualità 2009 e 2010 le risorse destinate rispettivamente ai P.U.M. (progetti di riorganizzazione e valorizzazione servizi) e per la sola annualità 2010 quelle destinate al trasporto pubblico locale, rinviando ad una nuova Conferenza, da concludersi entro il 31/12/2010, la rideterminazione dei servizi minimi di TPL e le relative risorse, nonché l’individuazione degli elementi essenziali dei nuovi bandi di gara, anche in riferimento alla durata degli affidamenti;

Rilevato che al fine di assicurare il diritto alla mobilità dei cittadini, stante il pericolo imminente di interruzione del servizio di trasporto pubblico, occorre procedere all’adozione di un provvedimento di emergenza, ai sensi dell’art.5, comma 5, del regolamento CE n.1370/2007, intanto per il periodo dal 1° ottobre al 31 dicembre 2010 per il quale solo sussiste certezza di risorse regionali, come da deliberazione G.R.n.628/2010;

Ritenuto opportuno sottoscrivere un protocollo d’intesa fra i vari comuni della provincia, con esclusione di quelli compresi nel Circondario di Empoli, per l’esercizio associato dei poteri di imposizione degli obblighi di servizio pubblico di trasporto locale su gomma, che faccia salvo, quanto all’esercizio delle competenze degli enti e al processo decisionale, il contenuto del protocollo approvato con l’atto di questa Giunta n.99/2010;
Visto lo schema di protocollo d’intesa, allegato A) alla presente quale parte integrante e sostanziale; 

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica reso ai sensi dell’art.49 del  D.lgs.267/2000;

Con votazione unanime favorevole resa nelle forme di legge;
D E L I B E R A
1. di approvare lo schema di protocollo di intesa per l’esercizio associato dei poteri di imposizione  degli obblighi di servizio pubblico di trasporto locale su gomma

2. di incaricare il Sindaco o suo delegato della sottoscrizione del protocollo di intesa approvato con il presente provvedimento;
3.  di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, comma 4, del 

     D.Lgs.267/00. 
Bozza di protocollo di intesa per l’esercizio associato dei poteri di imposizione degli obblighi di servizio pubblico di trasporto locale su gomma

       Gli Enti Locali come sopra rappresentati

Vista la L.R.Toscana 31 luglio 1998. n. 42 che ripartisce le funzioni amministrative in materia di trasporto pubblico locale tra i vari livelli di governo territoriale, a seconda dell’ambito di esercizio del servizio, e all’art.22 consente l’esercizio associato di tali funzioni, sulla base di apposita convenzione, e la delega delle medesime a favore di uno degli enti.
Premesso quanto segue:

a) che in data 28 maggio 2009 sottoscrivevano un accordo per l’esercizio associato, ai sensi dell’art 22 della L.R. Toscana 1998 n. 42, delle funzioni amministrative relative ai servizi di trasporto pubblico locale su gomma;

b) che, in vista della scadenza dei contratti di servizio relativi al trasporto pubblico locale nel territorio della Provincia di Firenze, concordavano sulla necessità di procedere ad un unico contratto per l’intera rete provinciale, con esclusione dei servizi relativi al circondario di Empoli, e di mettere a gara tali servizi in un unico lotto;

c) che,  in  attuazione  del  punto  precedente,  molti  di essi avevano già sottoscritto  un Protocollo di intesa che prevedeva la delega, da parte dei Comuni, alla Provincia  di Firenze delle funzioni relative all’espletamento delle procedure concorsuali  per l’affidamento dei servizi di loro competenza, nonché di quelle inerenti la predisposizione, stipula e gestione del relativo contratto con il gestore; il medesimo Protocollo di intesa provvedeva inoltre a disciplinare le  modalità di esercizio della gestione associata ed apprestava l’ organizzazione preposta a tale gestione;

d) che il D.L. 2010 n. 78 (convertito nella L. 2010 n. 122) ha disposto una  rilevante  riduzione  dei  trasferimenti dello Stato alle Regioni e che  in  conseguenza  di  ciò si è generata una assoluta incertezza sulle  risorse  che  la Regione Toscana potrà destinare al trasporto pubblico locale per l’annualità 2011 e successive;

e) che la Giunta Regionale, con Deliberazione n. 628 del 28 giugno 2010, ha provveduto,  per i  motivi  di  cui  al punto precedente, a revocare gran parte delle disposizioni della propria recedente Deliberazione n. 1064  del  23 novembre 2009 che determinava, per ciascun esercizio, l’entità di risorse regionali destinate ai servizi  minimi  di trasporto pubblico locale;

f) che, dalla medesima Deliberazione n. 628/2010, risulta l’intenzione della Regione:

a. di indire una nuova Conferenza di servizi minimi, da concludere entro il 31/122010, al  fine  di  individuare  le risorse ed i prodotti per le annualità 2011 e seguenti;
b. di attivare, in vista della futura Conferenza, un percorso con il coinvolgimento degli enti  locali  e  delle  parti sociali per la definizione di una serie di aspetti, alcuni dei quali rilevanti  al  fine  della  indizione  delle  gare  per l’affidamento dei servizi (quali gli elementi essenziali dei nuovi bandi,  le  azioni  finalizzate  alla  riprogettazione della rete, l’articolazione di politiche tariffarie utili al mantenimento dell’equilibrio economico del contratto, ecc.);

g) che, in considerazione dei precedenti punti d), e) ed f) si rende impossibile procedere allo svolgimento della procedura concorsuale relativa all’affidamento del servizio di trasporto pubblico locale per il lotto unico riguardante il territorio della provincia di Firenze con esclusione della circoscrizione di Empoli;

h) che, con provvedimento……. , sono stati revocati gli atti di indizione della  gara per  l’affidamento  del  lotto unico di cui al punto precedente e gli ulteriori atti, fin qui adottati, di svolgimento della relativa procedura;

i) che l’affidamento dei servizi di trasporto pubblico locale per i territori della provincia di Firenze non compresi nel Circondario di Empoli si trova attualmente in regime di proroga e  che  tale  proroga,  prevista  dai  relativi

contratti per un periodo massimo di sei mesi, scade il 30 settembre 2010;

j) che, a fronte dell’evento di cui al punto precedente, si rende necessario garantire comunque la continuità dei servizi.

Prendono atto:

1) che il Regolamento (CE) 1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007,  relativo ai servizi di trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia, consente all’Autorità competente degli Stati membri di “prendere provvedimenti di emergenza in caso di interruzione del servizio o di pericolo imminente di interruzione” e precisa che “i provvedimenti di emergenza assumono la forma di un’aggiudicazione diretta di un contratto di servizi pubblico o di una proroga consensuale di un contratto di servizio pubblico oppure di un’imposizione dell’obbligo di fornire determinati servizi pubblici”.
(art 5 comma 5);

2) che gli Stati membri sono tenuti a conformarsi alla disposizione di cui al punto precedente a decorrere dal 3 dicembre 2019 e che durante questo periodo transitorio essi adottano misure per conformarsi gradualmente a tale disciplina  (art 8 comma 2);

3) che la Legge n. 99/2009 consente alle  Autorità  competenti  all’aggiudicazione  di  contratti  di  servizio  di  avvalersi, da subito, della sopraccitata disposizione del Regolamento (CE) 1370/2007;

4) che, tra le soluzioni indicate dal richiamato Regolamento (CE) 1370/2007, l’aggiudicazione diretta e la proroga consensuale del contratto di servizio richiedono il consenso del gestore e che tale consenso lo si può difficilmente ottenere per il pregiudizio che ritrarrebbe chi lo presta, in termini di impedimento a partecipare a future procedure concorsuali di affidamento.

Tanto premesso e di tanto preso atto, tra gli enti locali come sopra rappresentati si conviene quanto segue:

Art 1.- Imposizione di obblighi di servizio pubblico

1.- Al fine di garantire la continuità dei servizi in presenza della impossibilità di procedere a nuovi affidamenti mediante procedure concorsuali, agli attuali gestori del trasporto pubblico locale nel territorio della provincia di Firenze, escluso il circondario di Empoli, verrà imposto l’obbligo di continuare a fornire i servizi fin qui gestiti anche dopo la scadenza dei relativi affidamenti e dei connessi contratti di servizio; l’imposizione di tale obbligo avverrà ai sensi dell’art 5 comma 5 del regolamento (CE) 1370/2007 e potrà avere una durata massima di due anni.

2.- La consistenza, in termini di percorsi, orari ed estensione  chilometrica,  della  rete  provinciale  di  trasporto locale su gomma, per la quale vengono imposti gli obblighi di servizio pubblico, resta provvisoriamente definita, fino al 31 dicembre 2010, a quella risultante al 31 maggio 2010;
3.- Per tutto il periodo di cui al comma precedente le convenzioni stipulate tra la Provincia di Firenze ed i Comuni interessati,   per  i  servizi  comunali  e  aggiuntivi  sulle  linee  provinciali,  sono  prorogate  con  gli  eventuali        aggiustamenti richiesti dai Comuni entro il 15 settembre.

4.- Successivamente al periodo transitorio disciplinato dal precedente comma 2 e fino all’avvenuto affidamento del servizio al nuovo gestore unico, la consistenza della rete,  nei  termini  di  cui  al  medesimo  comma,  sarà stabilita in base alle risultanze della Conferenza indetta dalla Provincia, dopo  la conclusione  della  Conferenza

regionale, per individuare le risorse a disposizione ed i relativi prodotti. ed in conformità alle  convenzioni  che saranno stipulate con i Comuni che dispongono di un loro servizio di trasporto pubblico o che finanziano servizi aggiuntivi di trasporto pubblico locale.
Art 2.- Esercizio associato e delega delle funzioni

1.- Alla imposizione degli obblighi di servizio a ciascuno dei gestori provvede in forma associata la Provincia di Firenze che, nella medesima forma, esercita le seguenti funzioni:

a) il controllo, la vigilanza ed il monitoraggio sulle modalità di erogazione dei servizi;

b) la politica tariffaria, avendo anche riguardo alla esigenza di  garantire  l’integrazione  tariffaria  del  sistema 
ferro-gomma;

c) le modifiche alla rete con riguardo alle trasformazioni in corso  nei  sistemi  infrastrutturali,  alle  eventuali modifiche ai piani del traffico ed all’assetto della circolazione ed alla eventuale adozione, soppressione o modifica delle misure di protezione e promozione del trasporto pubblico locale;

d) le misure necessarie ad assicurare l’equilibrio economico della gestione del servizio di trasporto pubblico locale sia a fronte della applicazione delle clausole contrattuali di rivalutazione sia a seguito del verificarsi di eventi straordinari ed imprevedibili;

e) la predisposizione delle proposte relative alle modifiche, da parte degli enti competenti, dei piani del traffico, dell’assetto della circolazione e delle misure di protezione e promozione del trasporto pubblico locale.

2.- Per l’esercizio associato delle funzioni la Provincia istituisce un ufficio comune con gli enti partecipanti al presente Protocollo di intesa ed adotta la metodologia decisionale delle Conferenze dei servizi.

3.- I Comuni che dispongono di un loro servizio di trasporto pubblico delegano alla Provincia di Firenze le funzioni relative:

a) alla imposizione agli attuali gestori dell’obbligo di servizio pubblico di erogare le prestazioni  definite  ai  sensi del precedente articolo;

b) ai rapporti con i soggetti destinatari dell’obbligo di servizio pubblico, in modo da assicurare l’equilibrio economico della sua gestione e da adeguare il contenuto delle sue  prestazioni tenendo conto  delle  modifiche tariffarie,  delle  modifiche  apportate  alla  rete  e  di  quelle  introdotte ai  piani  del  traffico,  all’assetto  della circolazione ed alle misure di promozione e protezione del trasporto pubblico.

4.- Le funzioni di cui al comma precedente sono esercitate dal dirigente responsabile della Direzione mobilità e trasporto pubblico locale della Provincia di Firenze in conformità alle decisioni prese ai sensi dei successivi artt.5 e 6.
Art 3.- Risorse finanziarie

1.- La produzione dei servizi di trasporto pubblico oggetto del presente Protocollo è finanziata mediante le tariffe corrisposte dagli utenti, le risorse destinate dalla Regione ai servizi minimi e quelle che i singoli enti decidono di impiegare nei servizi aggiuntivi e le eventuali altre risorse acquisite mediante la gestione del servizio.

2.- Il sistema tariffario rimane provvisoriamente quello in essere al 30 settembre 2010. Con le procedure di cui al successivo art 6, mediante la partecipazione di tutti gli enti che sottoscrivono il presente Protocollo di intesa, tale sistema viene aggiornato e corretto: in particolare, per quanto attiene alla integrazione tram-gomma, devono essere previste in ogni caso prevedere modalità di ripartizione dei ricavi da traffico, tese ad individuare la quota ricavi di pertinenza del sistema tranviario e quella di pertinenza del sistema su gomma, adottando il criterio dell’effettivo utilizzo dei due sistemi di trasporto; le tariffe devono essere adeguate alla progressiva integrazione con i servizi di competenza regionale e con quelli comunque svolti da altri gestori che interessano il territorio provinciale.

3.- L’equilibrio economico-finanziario della gestione deve essere assicurato dalle risorse elencate dal precedente comma 1.

4.- Gli enti che si avvalgono di servizi aggiuntivi di trasporto pubblico locale si impegnano a mantenere per la durata della imposizione degli obblighi di servizio pubblico il livello di finanziamento definito ai sensi dell’art.1 commi 2 e 4 e ad  aumentarlo annualmente in misura corrispondente al tasso programmato di inflazione.
Tali  enti  adottano  e  trasmettono  alla Provincia entro i primi sessanta giorni solari di ciascun anno gli atti di impegno delle risorse complessive annue destinate ai servizi aggiuntivi; entro il giorno cinque di ciascun mese provvedono a corrispondere alla Provincia un dodicesimo della quota annua (oltre IVA al 10%);  nel  caso  di  ristoro di tutta o parte dell’IVA ad opera dello Stato o altro ente, la Provincia provvede a restituire o compensare pro quota ai singoli enti l’importo dell’IVA da loro corrisposto.
Art. 4.- Esercizio delle competenze degli enti e principio di responsabilità

1.- Ciascuno degli enti che partecipano al presente Protocollo di intesa mantiene le proprie competenze in ordine alla definizione e modifica della disciplina della circolazione stradale e dei livelli di traffico ammissibili, dell’organizzazione dei servizi di trasporto pubblico per il suo territorio e delle misure di protezione e promozione del trasporto pubblico ed esercita tali competenze in modo compatibile con l’assetto complessivo della rete.

2.- Qualsiasi decisione, presa ai sensi del comma precedente, che abbia l’effetto di aumentare gli oneri di servizio pubblico di trasporto viene posta a carico dell’ente che l’ha presa, il quale è tenuto a coprire i maggiori oneri con corrispondenti conferimenti finanziari alla Provincia di Firenze oppure mediante una diminuzione dei servizi di trasporto pubblico resi alla sua popolazione o altre misure che consentano una corrispondente riduzione dei costi.

3.- Di qualsiasi decisione, presa ai sensi del primo comma, che abbia l’effetto di ridurre gli oneri del servizio pubblico di trasporto ne beneficia l’ente che l’ha presa, in termini di corrispondente riduzione del suo eventuale finanziamento ai servizi aggiuntivi oppure in termini di compensazione mediante incremento dei servizi di trasporto pubblico forniti alla sua popolazione.

4.- Qualsiasi decisione ai sensi del primo comma deve  essere  tempestivamente  comunicata  alla  Commissione per la gestione associata prevista dal successivo art. 5, la quale valuta la compatibilità con  l’assetto complessivo della rete, traduce in termini economici gli eventuali effetti sul sistema dei servizi di trasporto pubblico e propone all’ente interessato le eventuali soluzioni alternative e, se del caso, quelle compensative ai sensi  dei  precedenti commi 2 e 3. Nell’ipotesi che tali soluzioni non siano accolte dall’ente  interessato,  è  convocata  Conferenza  di servizi al fine di giungere ad una decisione concertata.

5.- Qualora l’ente interessato ritenga necessaria,in relazione al tipo di interesse pubblico che intende perseguire, la tempestività di decisioni aventi effetti sul servizio pubblico di trasporto, il procedimento  previsto  dal  comma precedente si svolge successivamente all’adozione del relativo atto e l’efficacia della decisione sulla conseguente maggiore o minore spesa decorre fin dall’entrata in vigore dell’atto. A tal fine, l’atto adottato in  via  di  urgenza dall’ente è comunicato immediatamente alla Commissione  per  la  gestione  associata  che  dispone  le  misure necessarie a ridurre gli eventuali effetti negativi sui servizi.

6.- Ferma  restando  la  competenza  ad  intrattenere  i  rapporti con il gestore del servizio, quale disciplinata dai commi 4 e 5 del precedente art 2, ciascuno degli enti che partecipano al presente Protocollo di  intesa  mantiene il potere di definire e modificare l’articolazione dei servizi di propria competenza. Le decisioni con cui tale potere è esercitato sono esaminate dalla Commissione  per  la  gestione  associata,  a  quale,  previa  applicazione  dei precedenti commi 2 e 3, è tenuta ad accoglierle a condizione risultino compatibili con l’assetto complessivo della rete. Si applica in tal caso il precedente comma 4.

7.- In  deroga  al precedente  comma  2,  alle  eventuali  maggiori  spese  per  il  servizio  pubblico  di trasporto conseguenti alla apertura di  cantieri  per la realizzazione di nuove  infrastrutture  si  farà  fronte  mediante  una generale riprogrammazione del servizio, che dovrà essere ricalibrato in funzione delle risorse disponibili  o  delle eventuali risorse aggiuntive messe a disposizione da tutti gli enti competenti.

Art 5.- Commissione per la gestione associata

1.- E’ istituita, presso la Provincia di Firenze, la Commissione per la gestione associata quale ufficio comune  con gli enti che partecipano al presente Protocollo di intesa.

2.- La Commissione è presieduta dal dirigente responsabile della Direzione mobilità e  trasporto  pubblico  locale della  Provincia  di  Firenze  ed  è  composta  da  sei  membri,  oltre al Presidente: uno designato dal Comune di Firenze ed uno dai Comuni di ciascuno dei  cinque  ambiti  territoriali  (Mugello,  Montagna  fiorentina,  Chianti,

Valdarno, Area fiorentina). I componenti della Commissione devono disporre di una adeguata professionalità in materia di trasporti e sono nominati dal Presidente della Provincia di Firenze  sulla  base  delle  designazioni  di competenza dei Comuni.

3.- I componenti della Commissione espressi dai Comuni rendono conto agli enti che li hanno designati, i quali possono richiedere in qualsiasi momento la loro sostituzione mediante nuova  designazione;  alla  sostituzione provvede il Presidente della Provincia di Firenze.

4.- La Commissione si esprime nel merito delle questioni relative:

    - 1. alla definizione della consistenza della rete ai sensi del comma 4 del precedente art 1;

   - 2. alle modifiche alla rete, di cui al comma 1 lett. c) del precedente art 2;

   - 3. alla disciplina delle modalità di esercizio delle attività di cui al comma 1 lett. a) del precedente art 2;
   - 4. alla  predisposizione  delle  proposte  relative  alle  questioni  di  politica tariffaria da sottoporre alla
         Conferenza  dei servizi;

   - 5. alle misure di cui al comma 1 lett. d) del precedente art 2;

   - 6. agli  accordi  da  definire  con  gli  enti  competenti  in  ordine alle modifiche ai piani del traffico ed
        all’assetto  della circolazione e alle misure di protezione e promozione del trasporto pubblico locale;
   - 7. all’esame e valutazione delle istanze presentate dai Comuni in  ordine  ad  aspetti  comunque
         inerenti  il servizio pubblico di trasporto locale;

   - 8. alle eventuali altre questioni in ordine alle quali apposita Conferenza di servizi  abbia  integrato  le

        competenze della Commissione.

5.-   L’istruttoria delle decisioni della  Commissione  è  svolta  dall’Osservatorio  provinciale  dei  trasporti,
       con  la  collaborazione delle amministrazioni degli enti interessati.

6.-  Qualora  un  membro  della Commissione faccia presente  che  una  questione  messa  all’ordine  del 
      giorno richiede, in considerazione del suo rilievo, la presa di posizione degli organi politici, il Presidente
      può convocare Conferenza di servizi per assumere la relativa decisione.

7.- Tutte le decisione della Commissione sono tempestivamente comunicate agli enti che partecipano all’esercizio associato delle funzione, i quali possono chiedere la convocazione di una Conferenza di servizi per confermare o modificare la relativa decisione.
Art 6.- Processo decisionale di governo del servizio pubblico di trasporto locale

1.- Le decisioni concernenti la politica tariffaria, quelle di cui all’art 1 commi 4 e quelle relative alle modalità di funzionamento della Commissione per la gestione associata sono adottate mediante convocazione di Conferenza di servizi alla quale sono chiamati a partecipare tutti gli enti che sottoscrivono il presente Protocollo di intesa.

2.- Nelle ipotesi previste dai commi 6 e 7 del precedente articolo e dal comma 4 dell’art 4 le decisioni di competenza della Commissione per la gestione associata sono prese mediante convocazione di Conferenza di servizi alla quale sono chiamati a partecipare gli enti interessati.

3.- Per enti interessati, ai fini del comma precedente, si intendono quelli:

a) la cui popolazione fruisce dello specifico servizi oggetto della decisione e ne è interessata in termini di percorso e fermate;

b) quelli che, mediante l’esercizio delle loro competenze, hanno la possibilità di condizionare il contesto in cui va attuata la decisione da prendere e di influire, in tal modo, sull’efficacia della medesima.

4.- Le decisioni di destinare risorse finanziarie al servizio pubblico di trasporto rimangono in  ogni caso  riservate agli enti a cui carico tali risorse sono poste.

5.- La  Commissione  per  la  gestione  associata  provvede  ad  istruire  le  questioni sottoposte  all’esame  delle Conferenze di servizi.

6.- Nell’ambito  del  presente  atto  per  Conferenza  di  servizi  si  intende la Conferenza   prevista  dall’art. 6  della  L.R.Toscana  1998  n. 42.

PARERI D. Lgs. 267/2000 - “Protocollo d’intesa per l’esercizio associato dei poteri di imposizione degli obblighi di servizio pubblico di trasporto locale su gomma.” all’ordine del giorno della Giunta Comunale del 14/9/2010.
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

Il sottoscritto Geom. Loris Agresti,  responsabile dell’area tecnica, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 14/9/2010

                                                                                          IL RESPONSABILE



                                                                                                     Il Responsabile



                                                                                                     Area Tecnica 








                               f.to Geom. Loris Agresti
               IL  VICE SINDACO



                      IL  SEGRETARIO COMUNALE
              f.to  Mario Becattelli  


                                 f.to  Dott. Ferdinando Ferrini
Ai sensi dell’art.124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì, 24/9/2010




                                       IL VICE SEGRETARIO







                        f.to Dott. Sandro Bardotti
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

(  La presente deliberazione, è divenuta esecutiva in data _____________________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.lsg.267/2000.

X La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.lgs.267/2000.

Lì,  14/9/2010





                            Il VICE SEGRETARIO







                            Dott. Sandro Bardotti
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Vice Segretario, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal _______ al _________ai sensi dell’art. 124, c.1, del D.lgs.267/2000, e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì, ________


                                                               IL VICE SEGRETARIO





                                                               Dott. Sandro Bardotti

La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Barberino V.E., 




                              L’istruttore amm.vo contabile 
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